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DUVRI 

 
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

D.lgs. 81 art. 26 

Misure individuate per eliminare le interferenze. 

 

 

Sede ERSAF di: Milano  

Aggiornamento documento: novembre 2023. 

 

 

 

 

Riferimenti  

 

Oggetto appalto/contratto: CARICO RAMAGLIA/LEGNA 

Data appalto/contratto:  

Ditta aggiudicataria appalto/contratto.  

Verifica idoneità tecnico professionale:    si data:…       no 

Sopralluogo congiunto effettuato in data:  

Verbale del sopralluogo congiunto:     si data:……….    no 

Referente ERSAF per la sicurezza (nome cognome telefono):  Cappellari Paolo 02.67404.649 

Referente Impresa per la sicurezza (nome cognome telefono):    

 

Informazioni sul cantiere 

Numero di lavoratori dell’impresa previsti:  

Firme 

 Nome Cognome Firma Data 

Il Datore di lavoro Dr. Ornaghi Massimo   

Dirigente coinvolto Dr.ssa Comini Bruna    

Dirigente coinvolto Dr. Grimaldi Luca   

Il Responsabile Sicurezza Ing. Cappellari Paolo   

Il Rappr. Dei Lavoratori Dr. Comperti Daniele   

Il Rappr. Dei Lavoratori Dr. Trovesi Luca   

Il Medico Competente Dr. D’Orso Marco    

 

Impresa esecutrice: datore di lavoro    ……….   Firma: ……….. 
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Premessa 

L’attività verrà svolta nell’ambito del progetto “Lotta all’anoplophora” che vede ERSAF impegnata 

sul territorio regionale lombardo nelle attività di: 

• monitoraggio; 

• abbattimento piante; 

• riqualificazione delle aree. 

 

Fasi di lavoro in cui si prevede vengano svolti i lavori oggetto del contratto d’appalto/d’opera.  

1. Carico ramaglia  

2. Trasporto ramaglia 

 

 

Tempi di esecuzione 

1.Carico ramaglia Come da contratto. Secondo la programmazione ERSAF – RL 

Su chiamata dalle 8.00 alle 17.00 

2.Trasporto ramaglia Come da contratto. Secondo la programmazione ERSAF – RL 

Su chiamata dalle 8.00 alle 17.00 

 

Aziende potenzialmente presenti e attività svolte 

Nei cantieri potranno essere presenti le seguenti aziende: 

- ERSAF, in qualità di committente. Potrà svolgere attività di monitoraggio fitosanitario o 

abbattimento; 

- Altra impresa incaricata da ERSAF per il nolo a caldo del cestello utilizzato per gli abbattimenti, 

taglio piante, cippatura e fresatura delle ceppaie. 

 

 

 

Rischi e interferenze con l’attività svolta 
 

1. Accesso al luogo di lavoro: 

Il luogo di lavoro potrà essere alternativamente un cantiere  

- in area pubblica aperta e senza presenza di persone; 

- in area pubblica all’interno di aree cittadine (all’interno di strutture, su strade ecc.); 

- in area privata aperte e senza presenza di persone; 

- in area privata aperta e con presenza di strutture diverse (strade, case, circolazione di 

pedoni/mezzi ecc.) 

 

Rischi da interferenza tra le lavorazioni 

Investimenti durante le manovre/accessi al cantiere del camion per la raccolta della ramaglia 

Investimenti con i mezzi di cantiere delle altre imprese presenti; 

Rumore derivante dalle attività di taglio e abbattimento svolto dagli operatori ERSAF o da altra 

impresa; 

Investimento da caduta/rotolamento di materiale (nelle zone di taglio o durante il prelievo della 

ramaglia con caricatore); 

Polvere generata dalla attività di taglio. 
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Indicazioni e misure di prevenzione e protezione da adottare 

• Modalità d’accesso al luogo, riconoscimento lavoratori (tesserini): l’accesso al cantiere ERSAF 

sarà consentito solamente ai lavoratori muniti di tesserino di riconoscimento e dichiarati 

preventivamente dalla società stessa. Ogni variazione/integrazione al personale dovrà essere 

comunicata per tempo ad ERSAF; 

• L’impresa si dovrà attenere alle indicazioni fornite dal Tecnico ERSAF e/o alternativamente dal 

caposquadra ERSAF per quanto riguarda l’eventuale delimitazione/segnalazione dell’area di 

lavoro. 

• L’accesso all’area di cantiere del camion con grù o pinza dovrà avvenire secondo le indicazioni 

del tecnico ERSAF e/o alternativamente del caposquadra ERSAF. 

• L’accesso all’area di cantiere dei mezzi mobili deve avvenire in modo coordinato con il 

personale ERSAF che comunque si dovrà tenere sempre a debita distanza e in posiziona visibile 

al guidatore del mezzo; 

• Il mezzo e gli operatori dell’impresa che raccoglie la ramaglia devono evitare di passare nelle 

zone di taglio e comunque non devono operare in stretta vicinanza ai mezzi delle altre imprese. 

 

Costi delle misure di prevenzione e protezione da adottare: // 

Documenti di riferimento: 

Documenti di valutazione dei rischi Cantieri per la lotta all’anoplophora e DVR imprese. 

Informazioni utili: //. 

Responsabile controllo misure di sicurezza previste nel presente documento:  

Tecnico ERSAF/Caposquadra ERSAF/responsabile dell’impresa appaltatrice. 

 

2. Fruizione dei luoghi di lavoro: 

Rischi da interferenza tra le lavorazioni 

Investimenti durante le manovre del camion; 

Investimenti di eventuale personale a terra durante l’operatività dei mezzi in uso; 

Ribaltamento dei mezzi utilizzati per il carico della ramaglia; 

Rumore derivante dalle attività di taglio; 

Presenza di polvere 

Investimento da caduta/rotolamento di materiale. 

Presenza di cavi aerei o impedimenti all’operatività dei mezzi di raccolta ramaglia. 

 

Indicazioni e misure di prevenzione e protezione da adottare 

• L’area di parcheggio del camion con gru e pinza deve avvenire in zona sicura secondo le 

indicazioni del tecnico ERSAF/caposquadra ERSAF; 

• Tutte le manovre del camion dovranno essere concordate con il caposquadra ERSAF in modo 

da prendere le precauzioni necessarie; 

• Le macchine per il prelievo delle ramaglie devono operare senza la presenza nell’area di altri 

lavoratori a terra. 

• Quando opportuno (aree non chiuse e delimitate, rischio di presenza di curiosi ecc.) si dovrà 

delimitare l’area di lavoro con nastro bianco/rosso o con sistemi opportuni (da valutare di volta 

in volta). 

 

Costi delle misure di prevenzione e protezione da adottare: 

Delimitazione dell’area di lavoro con nastro bianco/rosso 10 €/cantiere. 

Documenti di riferimento: Documenti di valutazione dei rischi Cantieri per la lotta all’anoplophora. 

Informazioni utili: divieto di fumare. 

Responsabile controllo misure di sicurezza previste nel presente documento  
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Tecnico ERSAF/Caposquadra ERSAF/responsabile impresa appaltatrice. 

 

3. Esecuzione del lavoro: 

Nei limiti del possibile le zone di accatastamento del materiale saranno ubicate lontano dalle zone 

di taglio e comunque in aree con spazi sufficienti all’operatività del camion con pinza. 

 

Rischi da interferenza tra le lavorazioni 

Rumore derivante dalle attività di taglio; 

Investimento da caduta/rotolamento di materiale. 

Sollevamento di polvere 

 

Indicazioni e misure di prevenzione e protezione da adottare 

• L’area operativa del ragno/pinza dovrà essere opportunamente delimitata con nastro 

bianco/rosso; 

• Nell’area di lavoro non deve essere presente personale: le lavorazioni devono essere interrotte in 

caso si violasse tale regola; 

• I lavoratori dovranno essere dotati di abbigliamento ad alta visibilità; 

• L’area di parcheggio/di operatività del camion con grù e pinza dovrà essere a debita distanza 

dalle zone di taglio alberi; 

• I lavoratori dell’impresa dovranno utilizzare idonei dispositivi di protezione dell’udito quando 

operanti nei pressi degli operatori addetti al taglio; 

 

Costi delle misure di prevenzione e protezione da adottare: //  

Documenti di riferimento: 

Documenti di valutazione dei rischi Cantieri per la lotta all’anoplophora. 

Informazioni utili: // 

Responsabile controllo misure di sicurezza previste nel presente documento: 

Tecnico ERSAF/Caposquadra ERSAF/responsabile impresa appaltatrice. 

 

4. Norme generali di comportamento  

Indicazioni e misure di prevenzione e protezione da adottare: 

• Riunione di coordinamento preliminare con i tecnici ERSAF (senza obbligo di verbalizzazione); 

• Sopralluogo preliminare dell’area di lavoro per verificarne congiuntamente le criticità (senza 

obbligo di verbalizzazione); 

• Obbligo d’uso della segnaletica stradale su indicazione del Tecnico ERSAF e/o Caposqaudra 

ERSAF; 

• Obbligo d’uso dei DPI previsti dalla propria valutazione dei rischi; 

• Obbligo di concordare ogni attività con il Tecnico ERSAF/caposquadra. 

Costi delle misure di prevenzione e protezione da adottare: // 

Documenti di riferimento: Documenti di valutazione dei rischi Cantieri per la lotta all’anoplophora. 

Informazioni utili: //  

Responsabile controllo misure di sicurezza previste nel presente documento: 

Tecnico ERSAF/Caposquadra ERSAF/responsabile impresa appaltatrice. 
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Riepilogo costi della sicurezza utilizzabili in caso di opportunità: 

Fasi lavoro Costi Totale  

a corpo 

Accesso al luogo di lavoro // // 

Fruizione dei luoghi di lavoro: Delimitazione area di lavoro con nastro 

bianco/rosso 

50,00 

Esecuzione del lavoro: //  

Norme generali di 

comportamento  

Riunione preliminare con sopralluogo 

preliminare sull’area di lavoro (per 

l’operatività e sicurezza): per i cantieri 

valutati come critici dal Tecnico ERSAF 

150,00 

TOTALE COSTI  200,00 

 

 


